
in modo tale da aumentare la longevità dell’intera infiorescenza di
circa 3 volte. (Burge et al., 1998).

Conservazione: la temperatura ideale per la conservazione è di 0-
1°C. I fiori sono sensibili ad attacchi di botrite che ne possono for-
temente ridurre la durata.

Strelizia 
Strelitzia reginae Aiton

Descrizione: questo fiore appartiene alla famiglia delle Musacee.
L’infiorescenza della strelizia è una brattea a forma di barca che
contiene 4 o 5 fiori; quando un fiore appassisce un altro può fuo-
riuscire. Molto spesso i floricoltori rivestono questi fiori con un
involucro cartaceo in modo da impedire l’apertura del fiore alcune
settimane prima della raccolta. Le buste proteggono i fiori tenen-
doli insieme o spingendoli accanto alle brattee. Quest’involucro
cartaceo aiuta inoltre a prevenire l’insorgenza di muffa grigia, i
danni da pioggia, gli attacchi di afidi e le bruciature dei fiori da
parte dei raggi del sole. La strelizia viene facilmente coltivata in
un’ampia varietà di suoli ed ha pochi problemi sia dal punto di
vista fitopatologico, sia dal punto di vista entomologico. 

Maturità e raccolta: le infiorescenze, quando raggiungono la
maturità, si piegano fino a formare un angolo di 90°C con lo stelo.
I primi fiori arancione che spuntano possono essere visti attraverso
le buste di carta ed è a questo punto che gli stami vengono aspor-
tati. Gli steli possono essere anche raccolti nello stadio di gemma
chiusa, prima che i primi fiori emergano; a questo stadio le infiore-
scenze sono gonfiate e presentano un leggero spacco sulla superfi-
cie apicale. Questo è il momento migliore per la raccolta, sia perché
i fiori sono di facile manipolazione, sia perché hanno una durata
postraccolta maggiore. Gli steli vengono generalmente asportati
piuttosto che tagliati. Spesso è necessario disarticolare lo stelo dalla
base della pianta, prima di asportare il fiore per evitare che strappi
troppo vigorosi possano spezzare le infiorescenze. Per prevenire
problemi di ordine fitosanitario è importante che i fiori siano asciut-
ti al momento della vendita.

Classificazione e confezionamento: gli steli di strelizia sono classifi-
cati in almeno tre categorie basate sulla lunghezza dello stelo e sulle
dimensioni dell’infiorescenza. Per i fiori di qualità extra, le buste di
protezione provenienti dal campo sono sostituite da buste nuove
prima di raggiungere il mercato. Cinque steli sono fermamente
legati insieme in due punti con le infiorescenze rivolte tutte nella
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stessa direzione. La base degli steli può essere tagliata e della carta
avvolgente può essere posta intorno ai mazzi per una maggiore
protezione dei fiori.

Trattamenti: gli steli di strelizia possono essere trattati dopo la
raccolta con un anticrittogamico (iprodione) per prevenire la for-
mazione di muffa grigia. La longevità dei fiori può essere sostan-
zialmente incrementata da pretrattamenti di 24 ore (48 ore è meglio)
con una soluzione contenente il 10% di saccarosio, 250 ppm di 8-
idrossichinolina citrato e 150 ppm di acido citrico. I fiori di strelizia
sono insensibili all’azione dell’etilene, quindi non necessitano di
trattamenti al riguardo.

Conservazione: una temperatura di 6-7°C e un’umidità relativa
dell’85-90% consentono un’ottima conservazione. Tuttavia, una
lunga conservazione al disotto di questo intervallo può causare
danni da freddo, come lesioni marroni su fiori e brattee e mancata
apertura dei fiori. Per periodi brevi di conservazione i fiori posso-
no essere tenuti a temperatura ambiente oppure in una stanza per
fiori tropicali a 12,5°C. Gli steli raccolti nello stadio di gemma chiu-
sa e i fiori di strelizia hanno una durata di 14 giorni. La loro con-
servazione può essere prolungata fino a 4 settimane se trattati con
un anticrittogamico, avvolti in buste per evitare disseccamento e
conservati a 8°C e all’85-90% di umidità relativa.

Tuberosa
Polianthes tuberosa L.

Descrizione: è un fiore originario del Messico e introdotto in
Europa nel 1530, appartiene alla famiglia delle Agavaceae. Le prime
coltivazioni a scopo commerciale in Italia furono effettuate a
Genova nel XVIII secolo. I fiori di questo genere sono provvisti di
uno stelo lungo circa 80-100 cm con un’infiorescenza a spiga alla
sommità. I fiori sono di colore rosa-avorio, sono molto apprezzati
per la loro fragranza e utilizzati soprattutto per la preparazione di
bouquet nuziali. L’infiorescenza porta circa 50 fiori, appaiati o sulle
guglie alte. La durata postraccolta di questi fiori è solitamente limi-
tata dal fallimento dello sviluppo delle gemme, per cui la durata
postraccolta è determinata dalla vita dei fiori che erano aperti alla
raccolta. Appropriati pretrattamenti possono prolungare ampia-
mente la durata in vaso delle tuberose e potrebbero essere sistema-
ticamente effettuati per i fiori destinati all’esportazione.

Maturità e raccolta: i fiori sono normalmente raccolti quando la
spiga mostra 2-4 fiori aperti. Sebbene raccolte precoci forniscano
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Nome volgare: strelizia
Nome botanico: Strelitzia reginae
Famiglia botanica: Strelitziaceae

Raccolta: quando l’infiorescenza forma con lo stelo
un angolo di 90°

Numero di steli per mazzo: uno
Problemi postraccolta: muffa grigia
Cause declino postraccolta: alta umidità relativa
Durata postraccolta: 10-14 giorni

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

8-HQC + saccarosio 250 ppm + 10% 24-48 ore

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 7-10°C
Durata conservazione 28-30 giorni
Umidità relativa 90-95%

Strelizia
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